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SB R che, quando incontrata durante l'ela-
borazione, provoca l'arresto della calcola-
trice con conseguente lampeggiamento del
display.

In questo stato la calcolatrice riconosce
il primo tasto premuto come il seguito del-
l'istruzione interrotta e riprende automati-
camente l'elaborazione, mantenendo però
il lampeggio del visualizzatore. Basterà a
questo punto prevedere, in ogni subrouti-
ne chiamata, la cancellazione di questo
lampeggiamento.

Il programma ha il suo nucleo centrale
nella sequenza da 000 a 063, che ha lo
scopo di costruire le righe di stampa riem-
piendo opportunamente i buffer, mentre a
seguire devono essere inserite le etichette
con i codici di stampa desiderati: LbI XXX
NN RST, dove XXX è il nome della label
ed NN è il codice alfanumerico .

A questo punto '"confessiamo" di aver
apportato una piccolissima correzione al
programma di Monterotti, che consente di
risparmiare una buona dose di passi di
programma: Yelilamont: ancor più da vici-
no il funzionamento per capire il significa-
to della correzione proposta.
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Macchina per scrivere
di Paolo Monteroiti - Roma

Da queslo numero della ruhrica di so/ill'a-
re per calcolalrici con Sislema Operativo
Algehrico, ini::ieremo a puhhlicare sopral-
IUIIO programmi inviali dai lellori: con/e.s·-
siamo che la scella non è/acile e cercheremo
di essere impar::iali nello scegliere program-
mi il più possihile inleressal1li, hen reali::::ali
e ben presenlati. L'esperien::a insegna che è
pralicamenle impossibile ollenere un inle-
resse del 100% da parle dei lellori, speriamo
comunque di acconlenlarne ogni volla il
maggior numero possihile.

Come ci si potrà accorgere subito osser-
vando illisting, il programma è molto sem-
plice, ma nella sua semplicità assolve com-
pletamente ed elegantemente una funzione
che forse è l'unico neo nel complesso e
sofisticato insieme di operazioni possibili
con le TI 58 e 59: la stampa di caratteri
alfanumerici.

Risulta infatti alquanto macchinoso il
metodo da seguire per stampare qualcosa
con la printer PC lODe: nulla di trascen-
dentale, intendiamoci, basta un minimo di
pratica per imparare il meccanismo.

In particolare ad ogni carattere alfanu-
merico o speciale viene associato un codice
di due cifre, secondo uno schema a matrice
rappresentato in figura I. Per stampare
una riga di 20 caratteri bisogna riempire 4
hu/I'er (01,02,03,04) ognuno composto da
5 caratteri e per fare ciò bisogna impostare
i codici dei 5 caratteri, premere il tasto 2nd
Op e successivamente il numero del buffer.
Per stampare poi il contenuto dell'intera
riga di stampa si deve premere Op ~5, men-
tre con Op ~~ otterremo la cancellazione
dei buffer.

Il programma '"Macchina per scrivere"
del lettore Paolo Monterotti di Roma con-
sente di costruire con semplicità la riga di
stampa, senza dover sempre consultare la
tabella di fig. I: diciamo subito che un
programma simile si trova nel modulo So-
lid State Software M.U. (MathjUtilities)
ma presenta caratteristiche completamen-
te differenti e soprattutto un meccanismo
un po' più pesante.

Il programma proposto permette di as-
sociare praticamente ad ogni tasto un ca-
rattere alfanumerico, proprio come in una
macchina per scrivere.

È interessante notare che non è necessa-
rio premere il tasto SBR prima di quello
che corrisponde alla lettera desiderata: ciò
è dovuto al fatto che all'ultimo passo della
memoria di programma vi è un 'istruzione
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fer saranno riempiti, si avrà la stampa della
riga, con successiva cancellazione dei buf-
fer stessi: a chi non andasse bene questa
cancellazione consigliamo di prevedere
una memorizzazione in registri successivi
del contenuto dei buffer mano a mano che
vengano riempiti. Consigliamo infine di
costruirsi una mascherina (di carta o di
plastica) da porre sopra la tastiera, per
avere un'indicazione della corrispondenza
delle lettere con i tasti della calcolatrice.

Me

,'angolo delle T.I.
(,'edlan/( dI far com Kradita ai lettori che non conmuJno il f"n-lOnanll nto delle (alwla-
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r1l1merodi opera iom ctel"OKene(, pr melldo il ta to Op ed un (odl< e di due ci{re : p r i
o\\el!>ori di caltolatriti T{'I;:a\m:l;lIInKlamo cl/( l'i \0110ult IOrllllformazwlli riKuardantl
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- Stampa Il « IItelluto dei buffa 11Iuna riKa di Itampa
(j - \tampa KIt IIltm" quattr caratteri del bllfJ( r f}4 \ulla d t, a d( I (ontenuto del d, pia.!
- - .Stampa 1111a t 'HW lIella colollna da _ a 19 a \l onda dd lalol'< impostato 5ul di\plal
li - fitampa la I Ita ddle etlch( tte contenuti n I p' }~,amm
9 - (on 'nt( di t, a I 11e UII p' I Kramma d lIa bibllOte( a .S.~. nella memor/<1 della
al olat,,« p ella p,.( di pOSI I lIe ddla opportum. rlpa t -lOlIe della memoria a \( ollda

'lt lIa lunKh(:; a dd proKramma da memor'Z-an
lf} -/lIl1ziollt l'KII ( J' le Il diSplal «JJ1tellela un I1ll111erOpombo Il a"a l, Il' neKatll'O \1
UlI"lI l, \l' nllllo li lII'ra f}
Il, 12, I ~ 14, l'i - Ope aziol1l Itatl\tithe che perll/ettollo, lilla lolta Impoltatl i dati da
~nali:;-are, di cah olm'( la l'arianza ( Il) ,la del'iazlO//{ ItandUl d (l 'Op Il x) e la retta
pa\\ante pU' i p"nti dati \( condo la reKre\\iolle IlIIeare; di qllelta retta l'C1lKono/or1l0l' la
r!( ndenza e l'11Iftr\t Zlone con l'a\\e d( lIe or'dinat( (12 J, ti (oeIJ;ueJ/t( di (OrrdaZlO1Ie ( I ~) (

lalorl \timatl dall'ordinata pe l'alori Impmtati ddla </I<I\\a (/4) e vùelena ( 15)
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ti) e tutte le etichette che si riferiscono ai
"tasti" desiderati, basta premere E', che
serve in qualsiasi momento a cancellare la
riga di stampa eventualmente impostata e
ad inizializzare il tutto.

Dopo nemmeno un secondo il display
lampeggerà e successivamente, ogni volta
che vedremo il display lampeggiare, potre-
mo premere i tasti a seconda di ciò che
vogliamo scrivere.

Automaticamente, non appena i 4 buf-

Abbiamo visto prima che premendo un
tasto di funzione la calcolatrice completa
l'istruzione di chiamata a subroutine,
mantenendo la condizione di display lam-
peggiante: ora per eliminare quest'o stato
Monterotti proponeva di inserire, nella se-
quenza vista prima, un CLR tra XXX ed
N, dal momento che CLR elimina la con-
dizione di display lampeggiante cancellan-
done il contenuto. Ora però questa istru-
zione ripetuta in ogni etichetta peggiora
l'occupazione di memoria del programma
stesso: fatti i conti, con 26 lettere dell'alfa-
beto più le IO cifre più ancora tutti i carat-
teri speciali si arriva, a volerli usare tutti, a
64 caratteri e perciò a 64 istruzioni CLR.

Osservando meglio ogni etichetta si vede
che ogni "frammento" finisce con un RST,
il che fa sì che il programma, ogni volta,
ritorna al passo 000: è proprio in questo
punto che possiamo inserire delle istruzio-
ni che fermano il lampeggio senza però
cancellare il contenuto del display, che a
questo livello è il codice alfanumerico desi-
derato. Una sequenza sicura è per l'appun-
to" = CE' che è stata aggiunta ai passi 000
e 001. Infine un'altra aggiunta è l'etichetta
Prc che consente di stampare la riga fin lì
costruita.

Nellisting sono riportate come esempio
delle etichette corrispondenti alle prime
lettere dell'alfabeto. Bisognerà inoltre pre-
vedere un'etichetta (e quindi un tasto) per
lo spazio bianco.

Insomma lasciamo al lettore la più am-
pia libertà di porre le lettere nell'ordine
desiderato, nonché di aggiungere le routine
più svariate, ad esempio quella che permet-
te di iniziare la stampa da colonna N senza
dover premere per N-I volte il tasto corri-
spondente allo spazio bianco.

A questo proposito ricordiamo che non
si possono usare i tasti 2nd LRN SST BST
come etichette, mentre si possono usare
anche le seconde funzioni premendo ov-
viamente il tasto 2nd prima della funzione
stessa. Altra possibilità, per l'etichetta Prt
(che fa stampare la riga di stampa) è di
premere direttamente il tasto PRINTpre-
sente sulla stampante invece di 2nd Prt
sulla tastiera. Concludiamo segnalando
che il programma utilizza soltanto i registri
00, 01, 02 (lasciando così la più ampia
libertà per il numero di passi utilizzati),
non usa alcun flag mentre per la ripartizio-
ne della memoria bisogna regolarsi veden-
do qual è il numero di passi usati, in fun-
zione dei "tasti" della macchina per scrive-
re.

È fondamentale però, qualunque sia la
ripartizione usata, porre negli ul,timi tre
passi di programma la sequenza RCL 01
SBR ed inoltre bisogna inserire l'indirizzo
dell'istruzione RCL (nel nostro caso 237)
nei passi 22-23, 42-43, 62-63 del program-
ma altrimenti non si avrà il funzionamento
desiderato.
Come si usa il programma

Il funzionamento è molto semplice: in-
trodotto il programma (attenzione alla ri-
partizione ed alle considerazioni preceden-

MCmicracomputer 3 63




